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OSSIA 


LO  SCHELETRO  VIVO 

da  molti  professori  delle  università^  d’europa 


Moneta  di  Franoia  Cent*  20, 


Ìn  questo  secolo  di  lumi,  iu  cui  ógni  cosa'  mira  alla 
perfezione;  in 'questo  secolo  in  cui  ogni  fenomeno  è  os¬ 
servato  scrupolosamente  e  oòn  compiacenza,  T  uomo  che 
può  servir  di  ba'se  al  progresso  d’ una  qualsiasi  scienza 
sente  in  lui  un  certo  orgoglio ,  o  per  dir  raegiio  una 
consolazione.  Persuasi  di  questa  verità  ,  nói  abbiam  Tono- 


üe  di  espaiipe  alia  puKblica  curiosità  Tuotiio  il  più  straor« 
(îiïvano  che  finora  veduto  in?  Europa  ,  e  che  deve 
necessatmirBente  attirare  T  attenzione  dei  Naturalisti  , 
a^M’endo  un  chmmino  alle  osservazioni  dei  Fisiologi.  Non 
^  ptio  non  limaner  sorpresi  osservando  T  essere  che  noi 
annunciamo.  La  frale  ^ua  esistenza  sembra  essere  un 
problema  j  tanto  pel  sno  dimagramento ,  che  per  la  con- 
del  suo  cor  ^  perciò  noi  ne  daremo  qui 
una  succinta 

Claudio  Ambrogio  SEÜRAT ,  Francese  ,  nacque  a 
Troyes  nella  Sciampagna,  il  20  aprile  1798  (34  anni), 
di  padre  e  madre  proprìsetarii  coltivatori,  e  di  una  ordi¬ 
naria  constitufione;  sembrava  fin  dal  suo  nascere  essere 
dotato  di  una  robusta  complessione^  ma  quest*  apparen¬ 
za  era  fallace,  poiché  egli  ave^va  un  invincibile  disposL- 
zlone  air  immagriraento  ^  ciò  non  pertanto  non  fu  che 
>airetà  di  tre  a  quattro  anni  che  il  suo  crescere  in  luo¬ 
go  di  aumentare  gradatamente  ì  suoi  organi,  lo  rese  in 
uno  stata  continuo  di  magrezza  tale  5  che  non  cessò  che 
iiiretà  di  24  anni.  Questo  deperimento  doveva  dunque 
necessariamente  cagionargli  malalti»  sia  di  languore,  che 
di  dolori  mano  mano  che  la  natuta  si  sviluppava  j  ma 
cm  non  fu,  giacché  egli  non  ebbe  a  «offrire  alcuna  ma¬ 
lattia  :  il  sistema  della  sensibilità  sembro  pure-  essere  in 
lui  affatto  estinto. 

Quest’essere  vivente  è  allo  cinque  pìc<^  e  tre  pollici, 
antica  misura  di  Francia,  e  non  pesa  che  quarantatre 
libbre ,  egli  parla  ,  agisce  e  fa  egli  stesso  la  descrizione 
del  suo  corpo.  La  sua  figura ,  benché  magra ,  non  ha 
cosa  che  sia  spiacevole  alla  vista',  il  pubblico  perciò  deve 
rassicurarsi  sull’ iaqìres^ionc  ch’cììsa  fa,  poiché  coij  g 


tîisnggradevole  nè  per  gli  uomim  cbe  \y«n»ìò  a  vedérlo  > 
nè  per  le  donne  che  potrebbero  otiorlo  dell»  loro  pre* 
senza.  Il  suo  petto  è  si  fattamente  infondato  ,  ebe  non 
vi  sono  più  di  tre  pollici  di  distanza  per  giugnere  allo 
colonna  vertebrale  :  esso  non  è  come  quello  d"  un  uomo 
ordinario;  il  suo  cuore  è  posto  in  una  regione  inferiore 
a  quella  assegnata  dagli  Anatomici ,  e  lo  stesso  dicasi 
de' suoi  polmoni  ciò  non  pertanto  la  sua  respirazione 
non  è  impedita  da  ostacolo  veruno.  Quando  respira  però 
tutte  le  sue  costole  sono  in  moto,  ed  al!orch«  egli  si 
volta ,  le  due  scapole  quasi  si  toccano.  Le  sue  costole 
sono  segnate  in  maniera  da  potersi  contare. 

Le  sue  braccia  hanno  due  pollici  e  mezzo  di  cif con¬ 
ferenza  5  le  coscie  non  hanno  che  un  pollice  di  grossez¬ 
za  ^  e  sono  proporzionate  al  suo  corpo.  Il  battilo  del 
suo  polso  è  debolissimo  ,  e  non  contansi  che  circa  cin¬ 
quanta  pulsazioni  per  ogni  minuto. 

Tutta  la  sua  nutritura  non  consiste  che  in  cibi  leg¬ 
gieri  e  di  facile  digestione,  come  ad  esempio  brodi  co»» 
sumati,  pollami ,  pesci  ecc.  e  dodici  once  d'  alimento  gli 
bastano  pel  vitto  di  ciaschedun  giorno.  Un  bicchiere 
d'  acqua  rosata  gli  è  sufficiente  per  bevanda.  Questo  po* 
di  nutrimento  lo  contenta  assai.  Quando  mangia  è  co¬ 
stretto  di  appoggiarsi  co’ gomiti  sulla  tavola,  o  sulle  sue 
ginocchia  ,  onde  potersi  portare  gli  alimenti  alla  bocca, 
attesa  1’  estrema  delicatezza  delle  sue  braccià  e  delle 
sue  mani.  1  suoi  sonni  sono  tranquilli ,  le  sue  funzioni 
regolate. 

Nè  sì  deve  già  credere  di  Vedere  un  uomo  abbaitutò 
e  macilente  per  cagion  di  malattia ,  poiché  egli  gode 
perfetta  salute ,  ed  il  colgr  della  sua  pelle  è  talmente 


candido  e  coi  ol  ito  che  le  donne  possono  pure  andarlo 
a  vedere  senza  aver  timore  di  avenie  a  provar  schifiltà. 

L'  apparenza  di  questo  prodigioso  vivente ,  quando  è 
vestito,  pare  quella  di  un  convalescente.  Egli  è  serio  e 
pensieroso  ;  la  sua  voce  è  assai  robusta  ^  egli  la  cangia 
a  piacimento  ;  il  suono  n’  è  cavernoso.  Le  esperienze 
,  fatte  col  cilindro  producono  lo  stesso  effetto. 

11  suo  morale  é  retto,  e  malgrado  questo  fisico  de- 
,  perimento ,  le  sue  idee  sono  sane  e  ben  condotte.  II 
leggere  e  lo  scrivere  non  gli  sono  ignoti;  dalle  risposte 
ai  quesiti  che  le  persone  onorano  di  fargli  si  arguisce 
il  suo  buon  criterio  e  la  giusta  maniera  di  veder  le  cose. 
Egli  è  appossionato  per  la  musica  ed  infatti  egli  ha  im¬ 
parato  a  suonare  il  violino  ,  ma  il  più  leggero  instru¬ 
mento  facilmente  lo  stanca. 

Tutto  ciò  che  si  riferisce  a  qualche  bella  azione  ,  o 
a  c|ua)che  cosa  bella  ,  gli  procura  un  vero  senso  d’  am- 
mirazione  e  entusiasmo.  Ama  pnssionatamente  la  let¬ 
tura,  le  produzioni  de’  campi,  le  passeggiate  ed  i  viaggi. 

Quanto  poi  alle  passioni  che  d’ordinario  occupano  Tani- 
ino  ,  egli  non  ne  ha  alcuna  ;  il  sentimento  dell’  amore 
gli  sembra  straniero  alla  sua  posizione;  il  frutto  eh’  egli 
ricavò  dalla  lettura  ,  ed  i  suoi  risultati ,  gli  fanno  con¬ 
siderare  questo  sentimento  siccome  pericoloso. 

Le  precauzioni  eh’  egli  prende  continuamente  per  re¬ 
golarsi  bene  vanno  all’ eccesso.  Camminando,  egli  è  co¬ 
stretto  di  alzare  i  piedi  più  degli  aitri  uomini ,  sia  per 
timore  di  cascare ,  sia  per  apprensione  d’  incontrare  de¬ 
gli  ostacoli  ,  sia  per  abitudine  ,  perchè  essendo  cascato 
dive  o  tre  volle  nel  corso  della  sua  vita ,  fu  costretto  di 
ricorrere'  alle  cure  di  varie  persone  per  potersi  rialzare, 
locchè  non  avea  bisogno  di  fare  quando  non  avea  che 


(5) 

quindici  O  sedici  anni.  Ecco  ciò  che  dice  riguardo  a 
quando  dovea  rialzarsi:  «  Io  ravvicinavate  mie  gambe 
colie  mani  ;  in  modo  che  esse  si  ritrovassero  sotto  il 
mio  deretano;  allora  io  mi  appoggiava  per  terra,  poscia 
io  ini  rizzava  sulle  ginocchia  ,  e  troppo  debole  per  al¬ 
zarne  un  solo,  bisognava  eh'  io  riavvicinassi  le  mani 
alle  ginocchia,  affinchè  con  una  sola  scossa  io  potessi 
rizzarmi  ;  me  ne  abbisognavano  ordinariamente  cinque.  » 

Presentemente  egli  può  camminare  per  Io  spazio  di 
un  quarto  d’  ora  senza  aver  bisogno  di  riposarsi. 

Presentandosi  al  pubblico,  ei  veste  in  un  modo  par¬ 
ticolare  cioè  con  un  paio  di  calzoni  leggieri  ed  una 
specie  di  veste  ,  fatta  come  quella  che  usano  portare 
gli  Scozzesi,  eccettuatene  due  aperture  che  sono  state 
fatte  sui  fìnchi  affinchè  possono  vedersi  con  facilità  le 
ossa  del  suo  bacino.  Dopo  che  si  è  presentato  al  pub¬ 
blico  bisogna  avere  b  avvertenza  di  coprirlo  subito  con 
una  coltre  di  lana  ed  un  pastrano  che  gli  servono  di 
coperta. 

Egli  ha  già  fatti  molti  viaggi ,  ed  è  stato  accolto  e 
veduto  favorevolmente  a  Londra.  Il  colonnello  Inglese 
Williams  ed  il  procuratore  Manning ,  suo  compagno, 
avendo  inteso  che  si  faceva  vedere  in  Francia  uno  Sche¬ 
letro  vivo  ,  concepirono  b  idea  di  farne  un  oggetto  di 
speculazione  in  Inghilterra  ;  dopo  aver  percorse  ottanta 
leghe  onde  rintracciarlo,  essi  il  tiovarono  in  Lolbec, 
gli  offrirono  una  somma  ragguardevole  per  farlo  vedere 
a  total  loro  beneficio  ,  ed  egli  b  accettò. 

11  celebre  Asley  Cooper,  medico  di  Londra,  si  portò 
pule  a  visitarlo,  e  conobbe,  colle  sue  osservazioni  fi¬ 
siologiche  ,  che  il  .siìo  cuore  era  posto  due  o  tre  pollici 
più  in  giù  del  luogo  assegnalo  dai  Fisiologi.  In  barigi 
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pure  fissò  V  attenzione  dei  signori  Dupuytren  e  Dliboi-?, 
nonché  di  una  gran  parte  de'  membri  della  fiìcoltà  di 
Medicina  ,  i  quali  gli  rilasciarono  alcuni  certificati ,  fra 
quali  leggesi  il  seguente: 

9t  Je  soussigné,  professeur  à  la  faculté  de  Médecine 
«  de  Paris ,  etc. ,  atteste  avoir  visité  ce  phénomène  , 
n  âgé  de  3o  ans ,  et  avoir  observé  une  conformation 
»>  et  un  amaigrissement  extraordinaires,  et  tels  qubls 
»  peuvent  exciter  la  curiosité  générale,  et  en  particu- 
»?  lier  Tattenzion  des  gens  éclairés.  J  atteste  surtout  qu’il 
«  ne  présente  rien  qui  puisse  effrayer  ceux  qui  désire- 
♦♦  raient  le  voir.  ?  .  Paris,  16*29  avril  1829. 

:  Apît.  Bubois.  , 

maintenant  doyen  à  la  faculté  de  médecine  de  Paris. 

D.i  ■  ;  Ì  , 

Simile  certificato  del  sig.  i  Dupuytren ,  firmato  »  Le 
»  Baron  Dupuytren  ,  premier  chirurgien  du  Roi.  Paris, 
»  le  6  avril  1828.  »  ï  >  .  . 

La  loro  sorpresa  fu  generale,  e  secando  la  loro  as^- 
serzione  stessa  non  fu  mai  veduto  un  uomo  in  questo 
stato ,  e  di  così  buona  salute.  1  signori  Delpech  ,  pre¬ 
sidente,  e  Dubreuil ,  professore, d'anatomia  della  facob 
tà  di  medicina  di  Monpellieri,  dichiarano  in  una  disser- 
«tazione  su  r.Uorao  Anatomico  ,  3o  gennajo  1827  ,  che 
ogni  tentativo  che  si  fosse  fatto  per  ritornargli  la  sua 
grassezza  sarebbe  stato  infallibilmente  pregiudicievole 
.alla  sua  salute,  atteso  che  Testrema  sua  magrezza  pro¬ 
viene  da  una  particolare  organizzazione  ,  unico  effetto 
della  natura  che  non  ha  per  causa  alcun  genere  di  ma¬ 
lattia. 

Il  viaggio  di  mare  non  gli  cagionò  alcun  malore,  e 
V  unico  nutrimento  ch'ei  prese  nel  corso  di  sedici  ore, 


(?) 

f(i  un  solo  bicchier  di  vino  di  Sciampagna.  Si  temeva 
che  un  essere  così  macilente  avrebbe  molto  sofìferto  pel 
tempellamento  del  vascello  ;  ma  questo  timore  cessò 
(bentosto.  Tutti  gli  altri  passeggieri  furono  sorpresi  di 
Vedere  che  un  uomo  di  così  debole  complessione  sor- 
portava  con  piacere  ciò  che  è  ordinariamente  dannoso 
agli  uòmini  più  robusti  ;  e  questa  cosa  basta  per  se  sola 
a  fornire  molte  riflessioni.  '  i  . 

Il  suo  arrivo  in  Londra  fu  annunciato  dai  giornali 
Inglesi.  Egli  fu  presentato  allo  Famiglia  Reale,  alla  no¬ 
biltà,  aglj  ambasciatori  ,  ecc.  ecc.  I  primi  artisti  si  af- 
frettaron  di  pagar  tributo  a  colui  che  era  un  contrasto 
inaraviglioso  agli  abitanti  di  questa  nazione.  Andò  pure 
in  varie  altre  città  dell*  Inghilterra.  Vi  furono  pure  va¬ 
rie  persone  che  gli  offrirono  ragguardevoli  somme  per 
comperare  il  suo  corpo  dopo  che  fosse  morto  ^  ma  fUo- 
mo  Anatomico  rigettò  questa  proposizione  ,  dicendo 
che  non  poteva  accettarle  ,  poiché  voleva  unicamente 
appartenere  alla  sua  patria.  Finito  T  impegno  che  avea 
contratto  coi  signori  Williams  e  Manning  ,  volle  essere 
a  suo  benefìcio  ,  e  non  più  contraine  degli  altri.  Fece 
subito  dopo  un  viaggio  nei  Paesi  Bassi  ,  in  Olanda,  e 
(u  veduto  il  i5  maggio  i83o  all*  Aia  dalla  Reai  Fami¬ 
glia  ,  dal  Principe  d’  Orange  ,  dal  Principe  Federico ,  i 
quali  gli  fecero ,  pure  f  onore  d’ intrattenersi  seco  lui  ; 
il  videro  pur  anche  i  professori  delle  differenti  città  ove 
passò  ,  e  particolarmente  quei  d’Amsterdam  i  quali  gli 
spedirono  dei  certificati  ,  attestando  di  aver  osservato 
questo  fenomeno  straordinario ,  ed  unico  che  sia  stato 
veduto  finora  nel  mondo. 

Onde  non  abusare  della  sofferenza  del  lettore  colla 

•  ’« 

ripetizione  di  sà  innumerevoli  atlesitati  spediti  in  favore 


di  questo  incomprensibile  essere,  abbiain  creduto  po¬ 
terci  dispenrare  d’ ia^eririi  in  questa  breve  descrizione^ 
ciò  nullameoo  coloro  che  desiderassero  vederli  non  avrau- 


uo  che  a  dimandar! b 


Infine  egli  altro  non  brama  che  di  esser  veduto  fino 
air  ultimo  de’ suoi  giorni  dagli  Anatomici,  e  dai  Medici 
Fisiologi  ,  per  servire  alle  loro  osservazioni,  ed  anche» 
perchè  il  pubblico  possa,  onorandolo  col  suo  concorso  , 
veder  ciò  che  sembra  quasi  da  non  credersi.  ,  . 


Avez  vous  peur  des  revenans  f 
Belles  ,  voyez  Thom  me  squelette  ; 

Ses  bras  de  forme  d’allumette 
l^e  sont  rien  moins  qu’entreprenans. 
Dans  une  maebine  aussi  frêle 
ün  grand  sent  trouve  à  se  loger  , 
Pour  montrer  qu’à  Tame  immortelle 
rio  tre  corps  est  pres^u’étranger. 
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